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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:

· con il regolamento (Ue) n. 1303 del 17 dicembre 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, sono state definite le disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione;
· tale Regolamento ha individuato 11 Obiettivi tematici posti alla base dell’attuazione della Politica di coesione europea, ciascuno dei quali è collocato all’interno di Assi contenenti priorità d’intervento, obiettivi specifici ed azioni che gli Stati membri e le amministrazioni regionali sono tenuti ad eseguire;
· l’Obiettivo tematico n. 11, ricompreso nell’Asse XI, ha ad oggetto il Rafforzamento della capacità amministrativa (RCA), considerato condizione decisiva per qualunque intervento pubblico rivolto alla crescita, economica e sociale, ed alla coesione;
· in relazione al suddetto Obiettivo, la Commissione europea ha richiesto una diretta azione di rafforzamento amministrativo con riferimento sia alla gestione dei fondi Ue, sia alla complessiva capacità amministrativa riguardante non solo le amministrazioni coinvolte nella gestione dei programmi Ue ma anche quelle coinvolte nella preparazione e attuazione dei progetti cofinanziati nel contesto di detti programmi, indicando altresì nei Piani di rafforzamento amministrativo (PRA) gli strumenti per attuare la strategia di miglioramento amministrativo, organizzativo e tecnico;
· coerentemente con quanto richiesto dalla Commissione europea, la Regione Puglia con deliberazione della Giunta 26 maggio 2015, n. 1134 ha adottato il Piano di Rafforzamento amministrativo (PRA) regionale, al fine di migliorare la gestione delle proprie politiche e di avviare in modo coordinato una riforma della gestione dei fondi comunitari e del funzionamento delle amministrazioni ad essi collegate.

In particolare, attraverso il PRA s’intende conseguire gli obiettivi di: 

· mettere a regime una più efficiente organizzazione della macchina amministrativa;
· permettere di accumulare stabilmente capacità ed esperienza gestionale all’interno delle amministrazioni ed evitarne la delega all’esterno o ad enti in house;
· ridurre significativamente tempi e procedure per renderle compatibili con le regole comunitarie e con l’efficacia richiesta dalle politiche di sviluppo; 
· semplificare le procedure di assegnazione, gestione e controllo degli interventi;

· con deliberazione della Giunta Regionale 21 giugno 2016, n. 883, la Regione ha provveduto a modificare il contenuto della precedente DGR n. 1134/2015, approvando una diversa versione del PRA, adeguata al nuovo assetto organizzativo, la quale prevede tre tipologie di interventi di rafforzamento amministrativo:

· di semplificazione legislativa e procedurale;
· sul personale;
· sulle funzioni trasversali e sugli strumenti comuni;

· con riferimento agli interventi sul personale, di cui al punto 6.2. della DGR n. 883/2016, si è previsto che, al fine di rafforzare le strutture organizzative preposte all’attuazione ed ai controlli del P.O. FESR 2014-2020, l’Amministrazione regionale avvii un percorso di stabilizzazione e internazionalizzazione delle capacità e delle competenze per il personale della Regione Puglia impegnato e da impegnare sui fondi comunitari, operando in diversi ambiti:
· rafforzare la capacità di interlocuzione e di monitoraggio svolta dai responsabili  della gestione nei confronti dei soggetti beneficiari;
· implementare le competenze tecniche connesse sia alle novità introdotte dai regolamenti e dalle direttive comunitarie relative alla programmazione 2014-2020, sia all’evoluzione delle normative nazionali con specifico riferimento agli appalti pubblici di lavori, servizi e forniture, trasparenza e anticorruzione;
· investire su azioni in grado di agevolare lo sviluppo della cultura del miglioramento continuo e dell’assunzione di adeguati livelli di responsabilità per i responsabili della gestione, a partire dall’individuazione di meccanismi valutativi mirati in grado di elevare la capacità di orientamento ai risultati;

· è stato altresì previsto un potenziamento delle attività di informazione e pubblicità del Programma così da assicurare una maggiore diffusione delle iniziative cofinanziate con i fondi FESR e FSE, migliorando la comunicazione ad arricchendo il sito web dedicato anche con il ricorso a strumenti multicanali;

considerato che:
· a quanto previsto dal PRA regionale, approvato con DGR n. 1134/2015 e poi modificato con DGR n. 883/2016, non ha fatto seguito una piena e corretta applicazione delle disposizioni ivi contenute, atteso che la Regione, al fine di rafforzare le strutture organizzative preposte all’attuazione ed ai controlli del P.O. FESR 2014-2020, non ha provveduto alla riqualificazione e al rafforzamento delle competenze del personale in organico incardinato negli uffici periferici regionali;

· l’esclusivo potenziamento del personale amministrativo incardinato negli uffici centrali regionali, oltre a determinare una situazione di disomogeneità sotto l’aspetto formativo e delle competenze rispetto al personale delle strutture regionali periferiche, crea una situazione di immobilismo e di congestionamento a livello centrale, atteso che i soggetti beneficiari esterni (destinatari del Programma) sono necessariamente portati a rivolgersi al personale delle strutture regionali centrali per essere adeguatamente informati delle iniziative e delle modalità di funzionamento dei progetti cofinanziati dall’Unione;

· la riqualificazione ed il rafforzamento delle competenze e delle capacità del personale incardinato nelle strutture regionali periferiche consentirebbe una diffusione capillare delle iniziative e delle opportunità della Programmazione comunitaria 2014-2020, e permetterebbe altresì, in considerazione della particolare conformazione del territorio regionale pugliese, di distribuire in maniera più equa la mole di lavoro destinata all’amministrazione nell’ambito dei programmi europei, fino a questo momento addossata al personale degli uffici centrali,
IMPEGNA 
il Governo regionale:
· ad attivarsi affinché venga data piena e corretta applicazione a quanto previsto dal PRA, come modificato con DGR n. 833/2016, in ordine alla riqualificazione e alla stabilizzazione delle capacità e delle competenze del personale regionale impegnato sui fondi comunitari;

· a procedere al necessario potenziamento del personale regionale incardinato negli uffici periferici, affinché questo, in possesso delle adeguate competenze, possa efficientemente affiancare le strutture regionali centrali e consentire l’implementazione delle capacità di diffusione ed attuazione delle iniziative regionali cofinanziate dall’Unione; 

· a valutare in senso positivo l’opportunità di rafforzare, sotto il profilo formativo e delle competenze, il personale incardinato nelle strutture periferiche anche al fine di decongestionare gli uffici regionali centrali e di distribuire il relativo lavoro in maniera più equa ed efficiente, con maggiori benefici sia per l’amministrazione che per i beneficiari dei programmi.

Mozione approvata all’unanimità nella seduta del 4 luglio 2017 (sono risultati assenti dall’Aula al momento del voto il Gruppo consiliare Art. 1 – MDP, il consigliere Congedo del Gruppo Misto e la consigliera Franzoso)
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